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ROMA — Negli anni 60 basta
rono le piccole storie quotidia
ne della famiglia Benvenuti a 
strappare il successo televisivo; 
per gli anni 80 sembra necessa
rio qualche pizzico di malizia in 
più, protagonisti che vanno po
co per il sottile negli affari co
me in amore, alta Bocietà con 
una non altrettanto alta co-
scienza. Giannetti-Salerno,. la 
«solita coppia» di autore e pro
tagonista, hanno perciò scelto 
una miscela familiare ben di
versa da quella innocente dei 
Benvenuti (che annovera nel 
cast — perché non ricordarlo? 
— anche iGiusva» Fioravanti 
che senza mai perdere quella 
faccetta da biondino di buona 
famiglia si è rivelato in questi 
anni pericoloso terrorista ne
ro). 

Ci troveremo questa volta di 
fronte alle vicende televisive 
dei facoltosi Caponegro, una 
stirpe che ha raggiunto il suo 
status con gli anni del «boomi e 
che ora si rifiuta di accettare i 
colpi della crisi. Il titolo provvi
sorio ed eloquente è Ali ombra 
della grande quercia: Alfredo 
Giannetti, che è anche regista 
dello sceneggiato, aveva in pro
getto infatti di raccontare le vi
te, per così dire, dei «parassiti» 
della quercia, cioè di guanti 
conducono i propri affari al ri-

J>aro di un «nome». Ma il regista 
amenta l'esiguità delle punta

te (sono cinque) che non gli a-
vrebbero permesso di sviluppa
re come voluto il grande affre
sco, costringendolo piuttosto a 
puntare i riflettori 6olo sui per
sonaggi principali. Ne nasce
ranno insomma cinque piccole 
storie, in sé abbastanza autono
me, che unite nell'arco di un ro
manzo raccontano la piccola e-
popea dei Caponegro. 

La RAI sostiene molto il pro
gramma, sia per il cast di ri
spetto — oltre ad Enrico Maria 
Salerno, Irene Papas, Massimo 
Ranieri, Paola Pitagora e Jen
ny Tamburi — sia per il tema 
familiare che in altre produzio
ni riscuote successo. La tra
smissione avrà anche una collo
cazione onorevole, probabil
mente invernale, appena chiù-

Ricco ma cattivo 
questo nuovo 

signor Benvenuti 

so il sipario sulle vicende del 
Marco Polo, e domenicale. Sul
la carta inoltre la coproduzione 
tra RAI ed Excelsior cinema-
trografìca dovrebbe avere un 
costo di un miliardo e trecento 
milioni. 

Sfidando il dispetto dell'au-
tore-regista si può riconoscere 
nello sceneggiato RAI più di 
una parentela d'impianto con il 
famigerato ed osannato Dallas: 
non per niente Giannetti a-
vrebbe voluto poter disporre di 

una lunghissima serie di punta
te (si avventura a pensarne 25) 
— anche se ora rifiuta categori
camente di approntare una «se
conda parte», perché la vicenda 
è ormai conclusa —; ma soprat
tutto per la scelta di un prota
gonista se non cattivo come 
«Geiar* (J.R-) per lo meno assai 
poco simpatico. «È un cialtro
ne, ma un cialtrone meraviglio
so quale solo può essere un pro
tagonista»: dice infatti Gian-
netti di questo suo Alberto 

» 

Si sta girando 
«All'ombra della 
grande quercia» 
sceneggiato TV 
di Alfredo 
Giannetti su 
una famiglia 
facoltosa, con 
Salerno, Papas 
e Ranieri 

Un'immagine dello sceneggia
to in lavorazione 

(Enrico Maria Salerno), disco
grafico ed editore di pochi scru
poli, che affianca alla mite mo
glie Elena (ma Irene Papas che 
si definisce «tigre» è stata scelta 

f>roprio per rappresentare una 
orte personalità repressa) un 

ormai consolidato rapporto e-
xtraconiugale. 

Nella bella Villa Manfredini, 
seminascosta nel verde delle 
colline romane assaltate dalla 
speculazione «elegante» degli 
anni del «boom» (dove si incon
trano l'invenzione televisiva e 

la.realtà edilizia) siamo ormai 
alla sesta settimana di lavora
zione delle 11 previste: qui la 
troupe si presenta negli interni 
preziosi e nel giardino battuto 
dal sole rovente, dove neppure 
il piccolo specchio d'acqua del
la piscina riesce a rimandare 
immagini di freschezza. C'è 
tutta la «famigliai Caponegro: 
la figlia, che avrà un figlio fuori 
dal matrimonio, il genero che 
approfitta della situazione per 
dare la scalata all'azienda, il 
nonno, il «professor Riccardo». 
Ed il figlio (Massimo Ranieri). 
E a lui, cocco di mamma, che 
toccherà raccontare il lieto fine 
quando la famiglia sarà stata 
travolta dalla regressione eco
nomica, da vicende balorde, 
dalla rovina. Creandosi una vi
ta da impiegato di periferia il 
rampollo dei Caponegro con
durrà infatti la stirpe alla «nor
malizzazione». Un interrogati
vo pesa sulla trasmissione, non 
tanto per le caratteristiche di 
«evasione» che se si coniugano 
con i termini della qualità sono 
i benvenuti: ma per le dichiara
zioni contradditorie di Gian-
netti che chiede forse troppo al 
suo programma creando una 
certa inevitabile diffidenza. 
Giannetti infatti, che vuole 
tracciare con la sua piccola epo
pea una critica ad una certa ti-
[lologia sociale, chiede poi al te-
espettatore di riconoscersi in 

Gualche modo nei personaggi, 
i «confessarsi» attraverso di lo

ro anche senza possedere le 
stesse colpe. Dice insomma 
Giannetti: «Alberto ha una mo
glie ed una amante, eppure è 
sincero con entrambe: è un mo
stro? Sì, un mostro come lo sia
mo tutti». Il ragionamento ha 
però un punto debolissimo: si 
chiede al telespettatore, che si 
presume mediamente non pos
segga ville nel verde a un passo 
dal Quirinale, né valuta da e-
sportare in Svizzera, di divide
re i travagli morali di personag
gi che invece vivono di questi 
«extra». E il teleutente potrà 
semmai tirare un sospiro di sol
lievo nel vedere questi mostri 
normali «degradati» ad impie
gati, senza troppi grilli per il ca-

po' Silvia Garambois 

L'Orchestra della Scala diretta da Renzetti interpreta Stravinski 

Quel Settecento «rifatto» 
in onore dell'avanguardia 
Non troppo brillante la proposta di «Pulcinella» come un balletto senza ballerini 

MILANO — Tra l «falsi» di Stravinskt.'ll balletto Pulcinella è uno del più arguti e scintillanti. Tanto da ottenere un successo 
clamoroso anche con un'esecuzione «a metà* come quella della Scala. Un'esecuzione da concerto, in cui la mancanza del gioco 
scenico non è compensata da un equivalente rigore musicale. C'era solo Stravinskl a difendere se stesso sul palcoscenico 
chiuso dal funebre sipario d'acciaio. E infatti, quand'era lui a sostenere l'orchestra con la geniale caparbietà dei ritmi, tutto 
andava bene; quando, Invece, erano gli strumenti a Impreziosire la trama musicale, le cose andavano più stancamente. 
Stravinskl. comunque, vince sempre, anche con le carte truccate. E qui di Imbrogli ce n'è a josa. Il primo trucco è quello Inven
tato sessantanni or sono da 

Pìazzolla: «Ora il tango sono io! » 

'Nella storia del tango c'è 
una prima e c'è un dopo: e lo 
spartiacque sono io». 61 anni, 
un viso da piccolo gnomo e due 
mani che anche quando parla 
si posano e tamburellano su un 
invisibile bandoneon fatto d'a
ria (il bandoneon è la caratte
ristica fisarmonica bonaeren
se), Astor Pìazzolla è a Milano. 
Oggi (sciopero permettendo) e 
domani, con il suo Quintetto di 
Tango Contemporaneo si esi
bisce al Lirico. Seguiranno Ge
nova e Roma. Poi Lisbona, il 
Brasile e, di nuovo, Buenos Ai
res. 

Dei difetti che gli stessi ar
gentini inclinano a riconoscer
si — la monomaniacalità, una 
indeflettibile testardaggine e 
un certo sprezzo per le opinio
ni altrui — Pìazzolla ha fatto 
la sua virtù e la sua fortuna. Il 
risultato si vede. Se oggi dice: 
*Il tango contemporaneo sono 
io. La musica di Buenos Aires 
sono io» non c'è chi lo metta in 
dubbio. I critici, anzi, gli rico
noscono questa paradossate 
collocazione: di essere ormai 
da tempo avanguardia istitu
zionalizzata. E a tal punto 
*classica» che a un giovane 
(argentino) non resta che imi
tarlo, con poche speranze, 
stando a quel che si vede, di 
superarlo; oppure retrocedere 
di mezzo secolo, in impossibile 
ritorno al tango tradizionale. 

Il tango nato nei postriboli 
urbani dt fine secolo, ballo del
la malavita e come tale, agli i-
nizi, proibito alle donne; il tan
go come fenomeno sociale, mo
do di vita, filosofia del mondo, 

II popolare 
musicista 
argentino 
è in Italia 

per una serie 
di concerti 
I l successo 

arrivato 
dopo i primi 

«esperimenti» 

masochismo e invettiva, no
stalgia per l'innocenza perdu
ta e congestionata accettazio
ne della rovina presente; il 
tango inteso come sarcasmo ci
frato e culto denso di riti per i 
suoi officianti, è morto da al
meno tre decenni. Eppure *la 
musica di Pìazzolla ha gli oc
chi, il naso e la bocca di suo 
nonno, il tango», sostiene l'in
tellettuale scrittore argentino 
Ernesto Sàbato. E Pìazzolla 
sottoscrive. 

Ma che cosa è diventato, con 
lui, il tango? All'inizio, va det
to, e cioè nella seconda metà 
degli anni Cinquanta, fu poco 
meno che scandalo. Oltraggio

samente innovatore, Pìazzolla 
era riuscito a offendere con
temporaneamente i due diver
si pubblici cui era possibile ri
volgersi: quello popolare, che i 
tanghi era abituato se non a 
ballarli almeno a fischiettarli; 
e quello colto, dei concerti, che 
pur apprezzando la nuova mu
sica dal punto di vista tecnico 
{'ormale, trovava insopportabi-

e — peggio: di pessimo gusto 
— la pur raffinata intrusione 
di ritmi popolari, e ancor più 
l'eco del bandoneon di cui 
Pìazzolla faceva largo uso. In 
realtà — e la storia gli diede 
ragione — Pìazzolla puntava a 
un pubblico nuovo. Nel senso 

di inesistente, da costruire: il 
pubblico che da oltre un ven
tennio, in Argentina come nel 
resto del mondo, l'ha poi segui
to, sempre meno recalcitrante, 
nei concerti o attraverso le di
verse centinaia di composizio
ni. 

Figlio di un pugliese immi
grato, Pìazzolla comincia a 
suonare ancora ragazzino a 
New York, dove vive per alcuni 
anni. Di ritorno a Buenos Ai
res, nel 1946 (è l'epoca di Pe
roni, compone e suonaK con 
una sua orchestra, tanghi me
lodici di successo e ora dimen
ticati, 'Ero convinto di essere 
un genio», ricorda oggi. 'Il tan

go come il bandoneon non mi 
bastava e così l'abbandonai. Mi 
diedi al piano e alla musica 
sinfonica'. Ma l'eresia durò 
poco. Il nuovo e autentico 
Pìazzolla nasce tra il '-54 e il 
'56, a Parigi, dove la leggenda
ria Nadia Boulanger, presso 
cui studia musica, lo riporta a 
se stesso e alla sua originalità 
intimandogli: 'Tu non sei que
sta musica sinfonica, tu sei il 
tango». 

Da allora Pìazzolla è stato, 
negli anni, una alluvione di in
novazioni, sperimentalismi, 
polemiche e trionfi. Sia come 
compositore che come straor
dinario esecutore: esplorando 
le infinite possibilità combina
torie tra fa musica della sua 
città e la musica colta europea 
e internazionale (da Bartok a 
Stravinski, da Gershwin ai ge
neri medioevali), annettendo 
ai suoi complessi nuovi stru
menti, e alle sue composizioni 
nuove politonalità; sviluppan
do nuovi concetti del tempo 
tanghistico, in un percorso er
ratico benché coerente: dalla 
Oda a Buenos Aires con testo 
poetico di Borges al disco con 
Gerry Mulligan; dall'operino 
Maria de Buenos Aires (con la 
sua Piccola messa mancina con 
bandoneon,) allo n'tsica per 
balletto, teatro e nc::"'mi 
film: dalla Balada para un io* "» 
(Ballata per un pazzo), che 
moltissimi vorrebbero poter 
tornare a sentire, all'opera an
cora incompleta tratta dall' In
ferme sobre ciegos di Ernesto 
Sàbato 

Vanna Brocca 

Djagllev, Il fantasioso Impre
sario, che passò a Stravinski 
gli «Inediti» di Pergolesl per
ché 11 rielaborasse In un bal
letto sulla trama settecente
sca di Pulcinella, ucciso da 
quattro rivali e risorto per 
sposare Pimpinella. 

Le musiche pergoleslane, 
In realtà, non erano affatto 
Inedite. Anzi, In gran parte 
(Djagilev e Stravinskl lo 1-
gnoravano) non erano nep
pure di Pergolesi. Il musici
sta Jeslno — morto a ventlsel 
anni nel 1736 — si era visto 
attribuire, dopo la scompar
sa, una quantità di composi
zioni da stampatori che ne 
sfruttavano la fama. E pres-
sapoco quel che accade oggi 
con le cassette del rock, con 
la differenza che, due secoli 
fa, si spacciavano false mu
siche d'autore per la gioia di 
colti dilettanti. 

Niente di male, comunque, 
visto che si trattava di eccel
lente musica settecentesca. 
Se Stravinskl l'avesse sapu
to, si sarebbe divertito anco
ra di più a «rlfalsificarla» nel 
capolavoro neoclassico usci
to dalle sue mani: un sette
cento carico di ironia nove
centesca, lucido, pungente, 
cui convenivano ottimamen
te le scene di Picasso e la co
reografia di Masslne della 
prima esecuzione parigina 
del maggio 1920. 

In quella cornice lo ve
demmo anhe noi, una decina 
d'anni or sono alla Scala, e, 
francamente, non si capisce 
perché il balletto debba ri
comparire in frac, con l'aria 
di un gentiluomo che ha 
messo giudizio, rinunciando 
alle follie della giovinezza. 
Forse, con Abbado, avrem
mo avuto una interpretazio
ne cosi tagliente da compen
sare la mancanza della parte 
visiva. Ma Abbado è amma
lato e Donato Renzetti, che 
l'ha sostituito, ha fatto quel 
che si poteva In condizioni 
che non sono mal favorevoli 
al direttore, fatalmente op
presso dalla possibilità del 
confronto. Renzetti ha cer
cato di evitarlo accentuando 
il lato «settecentesco» della 
partitura, 11 lato pergolesla-
no; ma nel fine-stagione, con 
l'orchestra un po' stanca e 
sfilacciata, l'operazione è 
riuscita solo a tratti ed anche 
1 cantanti, tra cui l'illustre 
Teresa Berganza assieme a 
Denes Gulias e Paolo Mon
tarselo, sono sembrati un po' 
a disagio. 

Il meglio della serata, dal 
punto di vista esecutivo, è 
stata la prima parte, aperta 
da due «jpezzetti» parodistici 
(Circus Polka e Tango), e cul
minante nel vlrtuosistico 
Concerto per violino dove Sai-

[ 
vatore Accardo ha primeg-

11-
antezza che gli sono propri. 

Applausi calorosi prima del
le trionfali accoglienze a Pul
cinella • involontariamente 
alutate da un isolato fischia
tore. 

Rubens Tedeschi 

L'«01d Vie» 
venduto ad 

un canadese 
miliardario 

LONDRA — L'aOld Vie», 
uno dei più antichi e famosi 
teatri londinesi, è stato ac
quistato dal miliardario ca
nadese Edwin Mirvish (pro
prietario di ristoranti e 
grandi magauini) per circa 
un milione di dollari, il pre
stigioso teatro, «tempio» 
shakespeariano, è stato 
costruito nel 1818 . Era 
stato messo recentemente 
in vendita al migliore offe
rente, e il miliardario cana
dese Mirvish ha battuto sul 
filo di lana il compositore 
Andrew Lloyd Webber 
(creatore di «Jesus Chrìst 
Superstar» e di «Evita») 
che avrebbe voluto trasfor
marlo nel tempio del «mu
sical». I responsabili del 
teatro non avevano nasco
sto di preferire il composi
tore al miliardario canade
se, ma per statuto hanno 
dovuto cedere al miglior of
ferente. 

Mirvish possiede a To
ronto il «Royal Alexandre 
Theatre». che ha restaura
to con grande successo. 
Mirvish gode fama di solido 
organizzatore. M a l'idea 
del grande «Old Vie» nelle 
mani di un canadese non ha 
certo entusiasmato gli am
bienti teatrali britannici; 
comunque si spera che 
Mirvish possa riportare 
l'«Old Vie» ai suoi antichi 
splendori cosi coma il ca
nadese ha già fatto con il 
«Royal Alexandre» di To
ronto. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
n TVI 
10.15 PROGRAMMA CflvEJktATOGRAFICO - Per Roma, Trieste e 

zone rispettivamente collegato 
12.30 OSE - COME INSTALLARE WTANTENNA TV 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 BREVE GLORIA DI MISTER Mal U H (Rep. S* puntata) 
14.40 OGGI AL PARLAMENTO 
14.50 HOFFNUNG ORCHESTRA • Cartone animato 
15.00 DSE - G U ANNIVERSARI - tFaderico da Morttefeitro» 
15.30 LO SPAVENTAPASSERI • e Un pullover per Wor.e). 
16.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 

NORD 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TeteWm 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '62 - Germania-Au

stria . 
19.00 LA SEDIA A SDRAIO - Tutahbri per restate 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 T A M T A M - Attualità del TG1 
21.30 TRAVIATA »S3 - Fflm. Regia e* Vittorio Cottafavi 
23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 MERIDIANA • Parlare al femminile 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VIRGILIO, IL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.20 DOTTORI M ALLEGRIA • Telefilm ali colpo della strega» 
15.25 DSE - NOI E a TERREMOTO (2* puntata) 
16.00 H. PRNMO NfJCKEY ROONEV - TetetUm 
17.10 HEL2AC0MIC - Un programma di risaia 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 VITA PRIVATA DEL CASTORO • Documentano 
18.50 CUORE E BATTICUORE • Telefilm 
19.45 TG 2 > TELEGIORNALE 
20.40 LA MUSICA DI «MIXER» 
20.55 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Spagna-Wanda 
22.50 SUSPENSE - «la sciarpa» - Telefilm 
23.20 TG 2 -STANOTTE 
23.45 DSE — SCKN2A DELLE CONNESSIONI - (Rep. 2' parte) 

D TV 3 
10.16 PROGRAMMA CRWMATOQRAFICO - Par Napoli. Trieste e 

zone rispettivamente collegate 
13.56 INVITO - «Boccaccio & C.» 
15.00 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCR) '82 • Algeria-Cile 
16.30 VALTORTA: CICLISMO - Grò cTrtafea damanti. 10* tappa: 
18.26 OSE - EDUCAMONE E REGIONI - «I bambini chiedonoi 
19.00 TG 3 -Intervallo con «Gli eroicomici» 
19.35 LE 6UPPUCI • di Esertilo. Regia televisiva di D.B. Partesarto 
21.30 QUEI MELODIOSI ANNI 30 - Con Lelio Luttsni 
22.30 SAPERE M SPORT • Cultura e sport m Italia ( 1* puntata) 
23.00 T 0 3 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 7, 8. 9. 13. 
19.23:GRlflash, 10 .11 .12 .14 . 
17; 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10 - 8.45 La combinazione musi
cale: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del GR1 : 
7.40 MuneSal 82: 9.02 Radio an
ch'io '82: 11 GR1 Spano aperto; 
11.10 Casa sonora; 11.34«Anala-
sunga» di A. Perrini: 12 03 vìa A-
s<ago tenda; 13.35 Master; 14.20 
Cinque secoli di moda: 15 Errepni-
no; 16: n pagmone; 17.03 Campio
nato mondiale di calcio: Inghtterra-
Kuwait e Germania Ovest-Austria; 
19.25 GR1 Sport - Mondo motori; 
19.45 Asterisco musicale; 20 Ca
pro espiatorio, di K. Leromm: 
20.30 La giostra; 21 Concerto di
retto da H. Soudant; 22.20 Autora-
efeo flash. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05,8.101 giorni; 8 Spagna 82:9 
n sogno delio zio. di F. Dostoevski 
(al termine: A. Camerini): 9.32-15 
Radk)due3131; 11.32 Un'isola da 
trovare; 12.10-14 Trasrrrittioni ra
g-ori»*-. 12.48 Hit Parade: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessamammuti: 17.25 
Spagna 82: 18.45 n giro del sola: 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Mass-music: 22-22.50 La 
citta notte: F«erue. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45.» 15.15, 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na ractotre; 6.55-8.30-11 II con
certo del mattmo; 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. voi, loro donna: 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17 Spa
rlo tre: 20.30 «Il vascello fanta
sma* di R. Wagner: 23 II |an 

AVVISO DI GARE 
L'Istituto Autonomo per le Casa Popolari della Provincia r i 

Arezzo, indire due gare dì appalto a licitazione privata, una 
per la costruzione di 3 6 alloggi in Comune di S. GIOVANNI 
VALDARNO - PEEP Capoluogo ed una per la costruzione di 
2 4 alloggi dei quali 12 in Comune di FOIANO DELLA CHIA
NA, PEEP Capoluogo e 12 in Comune di Cortona - PEEP 
Camucia.in attuaziopne della Legge 5 . 8 . 1 9 7 8 n. 4 5 7 • 3* 
biennio. 

Gli importi dei lavori a base d'asta saranno rispettivamen
te di L. 1 . 2 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 e di L 8 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; la procedura 
di gara sarà quella indicata nella Legge 8 . 8 . 1 9 7 7 n. 5 8 4 art. 
2 4 (etera a) , punto 2 . 

Il termine per le presentazione date domande da parte 
delle Imprese per essere invitate alle gare, scadrà il 
7 . 7 . 1 9 8 2 . 

IL PRESIDENTE 
(Per. Agr. Amos Tarquini) 

VIAGGI E CROCIERE 
GEMCMi- TeL 1010)566241-581745 

CROCIERE D'AGOSTO 
ONUM/NKAZAKIEUN 

Costruita nel 1976 • Tutte cabine con servizi 
Staff turistico italiano • 1&G00 tonnetUle 

•MÒ AGOSTO 
GRECIA-EGITTO 

Genova • Rodi • Alessandria • Iraklion • Capri • Genova 

10-22 AGOSTO 
TURCHIA-URSS-GRECIA-EGITTO 
Genova • Istanbul • Yalta • Atene • Alessandria • Genova 

Quote da Ut. 669.000 
Informazioni e prenotazioni c o la Vs Agenzia Viaggi 

BOLOGNA - QUARTIERE FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FIERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTORI ESPOSITIVI: Strumenti musicali e accessori • Apparecchiature di 
amplificazione # Apparecchiature e arredamenti per discoteca • Case 
discografiche • Editoria e stampa musicala • Mostra deU'educarione 
musicale • Museo degli strumenti musicali # Stand gastronomici 

SPETTACOLI MUSICALI 

26 GIUGNO 

27 GIUGNO 

28 GIUGNO 

29 GIUGNO 

30 GIUGNO 

V LUGLIO 

2 LUGLIO 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 

POMERIGGIO 
Orchestre Romano Merighi e 
Ruggero Passarini 
Orchestre Argelli e Giancarlo 
Boccolari 
Orchestre Primino e 
I Pierrot 
Orchestre Poeti Superstar e 
Ruspa 
Orchestre Ivano Nicolucci e 
Blu Music 
Orchestre Reali 23 e 
Pierfilippi 
Orchestre Titti Bianco e Cheru
bino 

Tutte le sere esibizione di 

SERATA 

PATTY PRAVO 

GRAHAM PARKER 

CLAUOIO BAGIIONI 

JOHN MC LAU6HLIN 

GIANNI MORANDI 

RORY GALLA6HER 

TRE PQLICE 
EsIbizioM i t i l i 

Jiattorilci irelwstri 
RANK ZAPPA 

HENGHEL 6UAL0I 

Ingresso Fiera L. 6 .000 
ORARIO • Esposizione: feriali dalle l e ade 23; festivi dalle 10 alle 23 

Spettacoli: feriali dalle 16 alle 24: festivi daMe 10 alle 24 
Prevendita a Bologna: Fonte dell'Oro • Sottopassaggio Rizzoli 

Palasport 
A.R. Tabaccheria • Piazza XX Settembra 

DOSSIER 
EUROMISSILI 
Riarmo e sicurezza europea 
Una ricerca di Devoto Das.su 
Zucconi Antonelli E/cotessi 
Sèstan Magrolini 
Hroduttona a Ramino Ladfe 
•Ossensi/1t>. pp 224. L 7500 

Alberto Manacorda 
IL MANICOMIO 

. GIUDIZIARIO 
Cultura psichiatrica 
e scienza giuridica 
rolla storia 
di un'Istituzione totale 
•Ritenne 8 petea**. pp 224 L 11.500 

Roberta De Monticelli 
DOTTRINE 
DELL'INTELLIGENZA 
Saggio su Frege 
e Wittgenstein 
Hreduzfcn <jl Mietuta D u m M 
•Blasoni», pp XXXU21& L 12030 

Vittorio d'Anna 
GEORG SIMMEL 
Dalla filosofia del denaro 
alla filosofia dalla vtta 
•EMsafIZ. pp 132. L 11000 

Angelo Bottini 
PRINCIPI GUERRIERI 
DELLA DAUNIA 
DEL VII SECOLO 
Le tombe principesche 
di Lavello 
Pratufon* d Merio Tenfl 
•Archeologi. maMta» » prot**-W7, 
HI, PP- 1 » L 8500 

CD 

t/m StON£f 
W • w lil ITALV |N ITALV 

COMUNICATO INFORMATIVO N. 1 
Stadio Comunale di Torino 

domenica 11 luglio 
ore 10.30 apertura cancelli - ore 14.30 inizio concerto 

ore 19.00 fine concerto 
UNICHE PREVENDITE 
AUTORIZZATE: 

PIEMONTE-VAL D'AOSTA 

•Vuoisi v a T-ct 33 
Asti Mus<'anOa e Casa'-g 
Canea 
R Q r e o Oe-c-ca'-ca va C ET-a-.-e-* TC 
Torino 
Arc> va Accaderrva *ce--«u-^ io 
Rock & c o * o-sctv •* a Pigiti * 
Cebo Pa-azzo N J U . O 
D-sco S>X> tròzze 0 O esa 9 SETTIMO 
As'o-i cazza Man-n a l *«rtà 6 P v e t i 
Wuscai Bo« va Caio A w : o 70 lEtM 
Poma Dscfa v a Mo^s-evc &3 
O c S 'a 'o i v a M^-O 57 
* ' se -<o & B-ea»'ast *-a G Fe*fa*' 12 
Tasaccena G-ant^o va P>ave * P I * » « € 2 2 A 
M a g * Bus va Vigore 2S PiNEROtO 
G f O a - a caso Ocassa-o i n 
Ocera U^-e-s «ana e Dvca a «on*K> 2« 
B<g, Neceitr j ceso B'esca 2S 
V o i c e * 
Casa Oria Mus-ca co-so i s e i à 122 
C w e w a i m a Race * " * Ca-j%w-
AoataPeste»&G*J5e;e 26Pecca = ; ? 
Weram L«'ena l a Tava 
Ze*odb va Ca>oj* 127 A<*ON» 

LOMBARDIA 

«WJ*O Popova v a P « * e y 7 
Ratto rvtgcme i A io vt» Berte» 13 
Aro v a Fanti 19 
New K«ry v a Tonno «ng p S Gergo 
r>sco r>jo fermata Corduvo 
Tomo 33 vi» Tornio 
Buscemi corso Magenta 31 
Messagoene «Awe«* 9** Dei Corso 
Tre^/n viaggi via G RaM 21B TRE220 

Mentova 
Ra*o Base va Cavour S9 
C»J> 33 corso Umberto 1 
Zarrocni £>-sclt v a Cavour 2 SUZZALA 
Sondrio A*C« va laven 
Vanta* R*K> Varese va Waw»- «1 
A'ci va f>*av*! 6 
Bottega ae&a Musica v a O o c * ; 

VENETO-FRIUUTRENTINO 

Verona !• G i"o e "a vece Cs-«e =a- -a * 
Venezia Paso 7* a Bsso-a* VE5* B £ 
Oi ry ca - * Od Sa e MESTRE 
M t o n a GarcaicMO os:r» v a Ga-ea d> * 0 
BataanotMOraapa 
Rgort Sport v a Roma $1 
Tranto 
Rgor* Soen va Borsa 33 "CVEPETO 
R-go0' Soci pizza C Baresi' 30 
R Stivo v a oe«a Terra «3 ROVERETO 

R Gcrvna 1 va S 0>»'a 2 
R«vasc>'a oar ta S Cristoforo 6 

Rovigo Rado B-\i va ' - Tr-es'e 7 a 
Por Benone Utssvpi veoo ete-e Acoje 
Traviso SiCar-ei ccrjo oc Poooo 23 
Padova O a r r e ca ra'i.'e va S B-eoa S 

EMILIA ROMAGNA 

Baaagna A-CI va R-va-e-o 7S>3 
Casa oe-' Ocr»est'a* v a kzzxvta 56 
Biagio tntma) 
E W ' o Broletto ire» v a Tose* z* 
via v a En*«o S S'e?ano 32 
Otscoaoi va Em*o S Sse<ano 12 
Parma Aujoparrria va Cava*©"» 3 

1 MeWy Ma^et v a Pre'ono 65 

TOSCANA 

F l r t n » r>scr- A se - , va 3» =e : t -
G J ! ce* Osco scccassacs-o s'aro--* 
B"jf"etti e Corti via Tcccoóa 153 
A-CI va Pr>-.»e a"e Mosse 6 ' 
Va'cr< v-azza Doooo i0 
Livorno A'ci w<j V-ca • 22 
Viareggio ~-c .-a Va:~ i.i? • 205 
Ponteoera A-C ce se P* "e ce *-e3~o 23 
GrosMto A*c- C~ asso de; Zua*- ' 5 
Montecatini 

,&jpe'2-sci G Ì e- a L3cs-:a Vasg s-e 
Pralo D-scop j \-a Pjg ?<» 
A-CI v a PoneTva Si 
lacca Contrada Sca-oe va F• 'vqo 
Pistoia 
Mer^en -> s * v e " * - -»JS C sa 1 Narcra-s 
l a B-sea va Ca"a'-ca 
D-scr* Tfonc va B-.-crr 
Arci va Sani Ano-ea 25 

Fatamorgana »a Sofcocgjo 15 P O Z Z A L E 
M«**a Fiasf*ac« va Oar»s ts 
Pisa RaO-o u ss» 
A-c B o ^ S'repo 52 
Siena A-C V a va-e-c- 5-
Araso Ard va C 'so 68 
«aso Tcre Pe«-a-ca 

ABRUZZO-MARCHE 

Rado S'ella v a F Si**a 10 
O s e * Ceiadeta v a CetaO'na 6 
Arci va Torrjua'o Tasso 109 
•rascia Poo uo corso Garoai» 25/A 
Atei v a Mcst 'o 56 
R StuOO PHJ va Ant-c*e Ma'» 2 lONATO 

AuOo CanaigrarìOs e so Canaigranoe 29 
Osco B H * v a Paccr»m 1 M i 
Carpi Autocarri va Be-engaro 56 
Placavo* 
Atrtavtfte Ose** o * H a Tempo 50 
M m M R * * 0 San Marno v a Oememm 31 
Far» Uflcoi v a Marocer» 10 

I Arci va Castel S P«»ro Ti 

Rado O t t i F u V l co-so v E~va>je*e 56 
My jeans co-so v: 'oro E r - i a x * 31 
Avallano Bacavi va G-ar^sc 
Sulmona F<s-̂ Eye va Neooa 38 
Teramo •eoo Ooo corso Matite» '81 
Basto Scafano v g o mare 330 
CMeti F c you corso UotertO 5 

LIGURIA 

Te'e'aOO P*0*-* v a E $ 0 0 2 B 
Arci va Be't'arr» 16 
Profumeria T«a corso Carne» 7* 
Seca O s e * v a Mercaie^> 3 
Jeans West ceso C a r o 61 
Snack Bar oTta^a v a Angvsaa « C 
Carne R*Oo Poe-Caro va ftema 27 
Renata Mute v a P<m<o 11 
lacco 
R Moniweccn-a v a Ba r ro 22 CORNATE 
Arci 0 Ga"tva'0> 10 

Arci va SO"0r«a l'B 
Roncalo lOr, y Rolando SAMPlEP-DAPENA 
igu» a 1 * " va xx Sefe^ft'e 
Eacoa o> ca r ia Acqua Vero* 
CMavari 
Rado Olia Firiu'a va Cosiagu'a 
l a Boaria Beom & Rossman va D< Mona* 
Fo'o Ortica Gavow. %<a Bno*a 7 
twmrjili R Stereo tmoena v a Don Ateo 

Tcauo Aiiston va Matieotii 
Cnarieston O S C N vazz* Ovatxyd 

Aige o Ainir»0 STr Stat 81 n 1J20 
Pinato Cover Soci S«*ear «xxjo mare 66 
Pascerà My jeans va Matteotti 60 
Ancona Raeo StH<a tei 07 i r20 i35« 

UMBRIA 

Perugia R Perugia 1 r*a;;a OJ-U . 11 
R T terno 0 Fanti 7 OTTA 01 CASTELLO 
RJ3-0 Spoeto 1 va L V>twn 9 SPOLETO 
Temi Rado G*>->eo va Arnv«-n- 1 

bt r tmo lira 15.000 • 1.S00 «fitto prtvBndila — infonn«utont: RAOtOfIASH. Oli / S4.67.33 • S4.6f.2S 

http://Das.su
http://S4.6f.2S

